
Incontriamo a Roma, dove ha presentato il
suoultimo libro «CaosAsia», editodaFeltri-
nelli,AhmedRashid,pachistano, grandeco-
noscitoredel fenomeno talebanoediAlQa-
eda.
Signor Rashid, è opinione diffusa che la politi-
ca di Bush abbia aggravato la situazione già
complicata dell’Asia centrale, e dell’Afghani-
stan in particolare. Quali correzioni si attende
dal successore Obama?

«Obama intendeconcentraregli sforzi di-
plomatici e militari americani via dall’Iraq
verso l’area afghano-pachistana. Appoggia
l’idea di una soluzione regionale alla crisi,
che coinvolga i Paesi vicini. Vede il nesso fra
la questione del Kashmir (la regione conte-
sa fraPakistane India)ed il problemaafgha-
no.Ritienenecessario cercare il dialogo con
l’Iran. Nell’insieme sono idee nuove, fre-
sche, positive. Allo stesso tempo Obama
vuole inviare più truppe e si attende che
l’Europa a sua volta nemandi altre e sia più
coinvolta nella soluzione della crisi».
Quando Bush sostituì Rumsfeld con Gates al
Pentagono, in qualche modo ammise di ave-
re commesso errori e di dover correre ai ripa-
ri. Gates ad esempio ha avallato il tentativo
del presidente afghano Karzai di negoziare
con i leader talebani. Ma c’è ancora tempo per
cambiare strada o è ormai tardi?
«La situazione sul terreno èpeggioratamol-
tissimonell’arcodegli ultimidueanni. I tale-
bani sono già dentro Kabul. Tengono sotto
lapropriaminaccia lo stessoPakistan.E l’Eu-
ropa oggi è molto più in pericolo rispetto a
prima,moltopiùvulnerabileadattacchi ter-
roristici che non gli stessi Usa. Le stragi di
Mumbai hanno dimostrato quanto Al Qae-
da sia attiva e capace di condurre azioni co-
ordinate e ben pianificate. Vedo nella situa-
zione attuale rischi maggiori ma anche più
grandi opportunità. Confido tuttora che il
popolo afghano, per quanto deluso dall’im-
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